
MiCHELE D ERIU 

Sulla giacitura dei basalti analcitici del Montiferro 

e brevi notizie preliminari sul rilevamento geo- petrografico 

della Sardegna centro e nord- occidentale 

L'Istituto di Mineralogia, P et.rografia e Giacimenti Minerari 
delia Universit è. di CAgliari, diret to dal P r of. Carlo Lauro, ha 
iniziato il rilevamento geo-petl'ogl'afico della Sardegna cent ro e 
nord-occidentale nella scala l : 25.000 e( per a lcun i settori di par
ticolare illteresse, Ilella scala l: JO.OOO. 

Lo stato attuale del rilevamellto comprende : falde occidentali 
e meridionali del Montiferro , gran par te della PlallArgia, vallate 
di Nigolosu e Modolo, vallata del 'r emo, territorio a Nord di Bosa 
verso Capo AlIl.lJ"argiu e .Mon le Navrino (Montresta). 

Alla regione esa minalA, riprodott.a nei fogli 192, 193, 194, 
205, 206, 207 della carta d'Italia al 100.000 dell' I stituto Geogra
.fico Militare, appart.engono fOt'mAzioni vulcaniche e sedi mentarie 
del t.erziario e del qnaternario, e prec isamen te : rocce vulcaniche 
-oligoceniche, formazioni seelimentarie mioceniche, lave post-mioce

. nichc (pliocelliche e quaLernarie), sedi ruent aziolli quatel"llarie (pall-
-chi na t irre nica ed arcuarie eoliche), terreni recenti (alluvioni del 
'l 'emo, aren ili, dune, t.erreui vegetAli). 

Le rocce vllicaniche oligocepiche si presentano ne lla, seguente 
successione: 

a) formazione melanocrata. inferiore (slldesiti c, subordin a
tamen te, trachianclesiti con rel a l,ivi tufi); 

b) formazione leucocral.a -inferiore (ri oliti, t.rachiti, daciti ed 
intercalazion i tufacee); 

c) formazione leucocl"Ata superiore (trach iandesiti, t rach iti, 
tufi e conglomerati vulcanici); 

d) formazione melanocnÙa su periore (andesiti , andesit.i au
gitico-iperstenicll e, alJdesi~i plagioclasico-piross6niclte) ; 

el formazione dei tufi pomice i, talvolta concordante co l 
Mioceue soprastante. 



, 
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La coltre sedimentaria miOC611ic8., attribuibile, per i fossili 
racco lti, all' Elveziano, è costituita, nei seUari esaminati, da nu
merosi termini petrografici different.i (conglomerati, arenarie, argille, 
marne, calcari grossolani ed orgallogeni), corrispondent.i, ovvia 
mente, ad indici batimetr ie. differenti , ma, come in tut.ta. lo. Sar
degna, in genere di mare non molLo profondo. 

Il vulcallismo post-miooenico, natia zona esaminata, ha come 
ce ntro principale di emissione il Montiferro, considerato come zona 
di addensamento o di gravità dei punti di fuoriuscita delle lave . 
'fra queste sono stati riconosciuti: basalti biotiticù-pirossenici, rocce 
fenclit iche diverse (Ceno li ti, ta-achifonoliti , trachiti augitiehe), ba
salti audesitici, basalti pirossenico·oliviuici, basalti analcitici. 

'rra le formazioni quaternaritl, una particolare ci tazione meri 
tano le arenarie affioranLi luugo la costa occidentale a. Sud della 
foce del 'l'emo (dii. Punta. Padre !IillO a 1.'orre di :H'oghe). E sse eOllo 
costi tuite da arenarie a st,ratificazione incrociata, di una potenza 
complessiva di qualche decina di metri, comprendenti nella parte 
inferiore alcuni strati (ciascuuo di 20-aO centimell"i di potenza) di 
conglomerato cOllchigliare a fos~ili tirrenialli: nel settore il piano 
tirrelliano non risulta sia stato prima d' ora. segnalato. 

A'rgomento della presente comunicaziolle è lo studio della. 
giacitura de i basalti allalcitiçi del Montiferro. Alcuni Autori, 
Doelter [6}, Daunemberg [2], Deprat {3, 4 J, Washi ngton f7, 81, at
tribuirono i basalti anal citici ad Ulla delle ultime manifestazion i 
eruttive del settore (posteriori, quindi, alle lave del g ruppo fono
litico ed a tutte le altre manifestazioni basaltiche, co mprese quelle 
che costitniSCOIlO le piattaforme della Sardegna. centro-occidenta.le). 
AI contrario il Burfo rd [lJ riconobbe per le lavo del Moutifelro 
la seguente successione: 1) basalti analcitici, 2) lave fonolitiche, 
B) basalto andesitico feldspatico, 4) basalti lIel'i comuui delle piat · 
taforme. Sia i primi Autori citati, quanto il Burfurd hanno sempre 
fatto riferimento ad una Il formazione 11 di basalti analcitici . 

Il riconoscimento delle di ve'l'se faoies analcitiche, nel corso 
d~1 rileva.lIlell to geo -peLrografi co sino ad ora esegui to nel Monti
fe rro ocddentale e seLte ntl'iollale, ha condotto però a concl usioni 
non del tllt.tO concordant.i con quelle degli Autori già. ri cordati. 

Nella zona della. co llina di Sa.nta Vittoria (Sennariolo) è pre
sente una colata di basalto analcitico [51, di qualohe metro di 
s pessore, compresa fra (llte colale di basalto feldspatico, apparte -
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lleuLi alla formazione conosciuta nella letteratura come quella dei 
basalti delle piattaforme: tmte sono, verosimilmeute, posteriori 
alle effusioni delle fonoliti. 

La stessa facies analeitica s i riscontra, inoltre, nell' altipiano 
della Planargia, a nord del Rio di Sennariolo, tra la collina di 
Santa Vittoria ed il paese di SC8.UO Montifeno; in questo settore 
il in relazione con UlL basalto a grossi inclusi di olivina e di 8.11-

gite, del qua.le, per i rapporti di giacitura e per la coincidenza. 
di alcuni caratt.eri petrogra6ci (presenza Ilei basalti analeitici di 
piccoli inclusi anch'essi augitico-oliviuici e assenza iu en trambi di 
feldspat.i), sembra essere una flLcies parti colal'e, localizzala in al cune 
plag~e. 'l'anto il basal to analcitico quanto quello olivinico-piros 
senico sono distesi sopra la formazione fOllo li tica, dalla quale SOIlCl 
separati da ulla intercalazione di lufi vulcanici rossastri (~·3 metri 
di potelizll) includenti t ra l'altro ciottoli di fonolite. 

Ne i pressi della collina di San Giorgio (Scano Montiferro), a 
Sud del Rio di Seu uariolo, affiora un' altra facies analcitica, diversa 
dall e precedenti, siClll'llmente più antica de lle lave fonolitiche dalle 
quali è ricopert.tI.. Sempre anterio ri alle fOBolit.i e a contatto con 
le rocce II.nalcitiche compaiono dei basalti feldspatici: i rapport.i 
di giacitura t ra i due tipi di basalto non sono ben evidenti poichè 
è assai difficile dis tinguerli sul terreno col semplice esame ma
croscoplCo. 

Eguali difficoltà si sono riscontrate per le rocce costituen ti le 
ftt.lde occidentali di Monte L epere (Scano Montiferro ' , dove si so no 
riconosciute facie!:! aUlLlcitiche e fll.Cies feld spatiche, entrambe bio
titiche, quasi certamente anch' esse anteriori alle fouoliti, ma con 
rtt.pporti stratigrafici, ri spetto a queste ul ti Dl e, mello evidenti che 
nella collina di Sau Giorgio. 

Nel se ttore di Santa Caterina di Pittinnuri affiorll, inoltre, Ulla 
formazione di basaI Li biotitico-pirossellici comprélldellte anche faeies 
aualcitiche: essa è distesa sul Miocene ed è ricoperta dall e fOlloliti. 

Allo sta.to attuale delle ri cerche sembrerebbe, quindi , di poter 
affermare che 1I0n esis te uua II. formazione n di basalti aua.lcitici, 
ma ch~ Ili riscontrano fli.cies analcitiche s ia in fo rmaz ion i basal
tiche che precedono le effusioni delle fOllotiti, sIa in formazioni 
che invece 110110 posteriori ad esse. E se auche si potess~ parlare 
di II. formazioni n di basalti analcitici, ed è molto dubbio, poichè, 
allo stato attuate delle ricerche, se mbrerebbero piuttosto facies 
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particolari e local izzale di basalti anohe di diverso tipo, si do
vrebbe in ogni caso ammettere l'esistenza di due formazioni, una 
precedente ed una posteriore alla fonolite. E questo oontrariamente 
Il quanto risullRVI!. sillo a questo momen to dalla leLterahlra, nella 
quale era riconosciuta. una sola formazione di basalti analcitici che 
alcuni Autori ritenevallO più antica. ed altri piìl recente di quella 
fonolitica. 

Gaglia,-i, Irti/l'Io di Milleralogia t Pttrog'-afia dell' Univtr,j/à. 1950. 
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